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La OCM ortofrutta nella 











nuova PAC 2014-2020 
CESTARO Marco
D.G. Agricoltura
Il contesto socio-economico 
mondiale
Tre punti fondamentali:
aumento della popolazione (9,1 miliardi nel 2050)












impatto sulle imprese (volatilità dei prezzi, pressione 
competitiva, calo della redditività)   
Il settore ortofrutticolo europeo: le 
caratteristiche e i numeri 

















 vale più di 60 mld. di
euro (17% del valore tot.)
 contribuisce al 
mantenimento dei 
territori rurali
per la corretta 
alimentazione
 concorre alla riduzione dei 
cambiamenti climatici
La nuova PAC: gli strumenti
















Funzione alimentare Funzione ambientale Funzione rurale
FEAGA FEASR
Organizzazione comune dei mercati 
(OCM)
Cosa è:













disciplina la produzione e il commercio di diversi prodotti
(cereali, ortofrutticoli, carne suina, uova, vino)
In che modo:
favorendo un giusto reddito agli agricoltori
garantendo la sicurezza di accesso al cibo
OCM ortofrutta
Le caratteristiche:













 fondo di sostegno cofinanziato da parte della UE
Una politica attuata dal basso (1)
Sostegno alle Organizzazioni dei Produttori (OP) che 
per ottenere il riconoscimento nazionale devono:












 raggiungere un fatturato o valore della produzione
commercializzata (VPC) di almeno 2,5 Mio EUR
Le OP, a loro volta, possono aggregarsi in Associazioni di 
Organizzazioni di Produttori (AOP) 
Una politica attuata dal basso (2)
Le OP devono perseguire particolari obiettivi:













 la riduzione delle fluttuazioni del reddito
causate da crisi di mercato
 l'aumento dei consumi di frutta e ortaggi
 l'implementazione delle iniziative per la 
protezione dell’ambiente
Una politica attuata dal basso (3)
Lo strumento di attuazione è il programma operativo (piano 
degli interventi), che prevede la realizzazione di diverse 
tipologie di interventi/azioni come definito nella Strategia 












 impianti arborei, 
antigrandine, 
fertirrigazione
 linee di lavorazione 
e impianti di 
stoccaggio dei 
prodotti










Fondo di sostegno cofinanziato (1)
Le risorse finanziarie a favore delle attività delle OP 
sono compartecipate al 50% fra UE ed OP stesse.












è un esempio unico di sostegno (alle spese di un settore 
produttivo) in forma partecipata.
L’aiuto finanziario comunitario riconosciuto è pari al 
50% delle spese sostenute dalle OP con il 
programma operativo.
Fondo di sostegno cofinanziato (2)
Le azioni del programma operativo sono finanziate  con il 
fondo di esercizio calcolato pari al 9,2% del VPC delle OP.













Il budget comunitario é variabile e definito per ogni singola 
OP:
 nessuna determinazione ex-ante della spesa comunitaria
 ma calcolata annualmente sulla capacità di 
commercializzazione delle OP
OCM ortofrutta: l’evoluzione 
normativa
 1962 - regolamento (CEE) n. 23/1962 concernente le norme di 
commercializzazione da applicare ai principali  prodotti 
ortofrutticoli;
 1965 -regolamento (CEE) del Consiglio n. 159/1966, che introduce 
lo strumento delle associazioni di produttori;












delle OP, introduce il sostegno sulle esportazioni, e sulla 
trasformazione di alcuni prodotti;
 1996 - tre regolamenti – (CE) n. 2200/1996; (CE) n. 2201/1996; 
2202/1996 (cofinanziamento al sostegno delle organizzazioni di 
produttori (OP);
 2007 - regolamento (CE) n. 1234/2007, OCM unica (eliminazioni di 
alcuni sostegni);
 2013 – regolamento (UE) n. 1308/2013, sostanziale 
conferma del sistema vigente.
 Regolamento (UE) n. 1308/2013 del Consiglio
 Regolamento (UE) n. 543/2011 della Commissione
 Regolamento delegato (UE) n. 499/2014













 Strategia nazionale e Disciplina ambientale 
(documenti di indirizzo)
 Decreti e circolari ministeriali (documenti di 
attuazione)
Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali:
compito di rapporto con la Commissione e di definizione dei 
documenti nazionali di indirizzo e di attuazione













Regioni e Province autonome:
compito di rapporto con le OP e AOP e di gestione 
(approvazione, controllo e erogazione aiuto) delle attività 
delle OP e AOP
Applicazione sul territorio nazionale con regole
comuni e omogenee
La OCM ortofrutta in Italia: i numeri 
(1) anno 2013
 294 OP e 15 AOP












 5 Mrd EUR il valore del VPC
 423,7 Mio EUR il valore del fondo di esercizio
 215,5 Mio EUR l’aiuto comunitario erogato (22% del 
totale UE)
Il VPC realizzato dalle OP per regione 
(anno 2013 – fonte MiPAAF)


























Le spese sostenute dalle OP per 
ambiti di intervento (anno 2013 –
fonte MiPAAF)



























(Fonte: dati VI°Censimento generale dell’agricoltura – anno 2010)
Il settore frutticolo emiliano-romagnolo: i 
numeri (2)
PLV Frutta













(Fonte: RER D.G. Agricoltura – anno 2013)
Il settore orticolo emiliano-romagnolo: i 
numeri (3)
PLV Ortaggi













(Fonte: RER D.G. Agricoltura – anno 2013)






 il 77% delle pere italiane sono prodotte dalle 
aziende emiliano romagnole












rappresenta quasi il 35% del totale nazionale
 poco meno di un terzo della produzione italiana 
di pesche e nettarine è ottenuta dalle nostre 
aziende
La OCM ortofrutta in E-R: i numeri 
anno 2013
 27 OP e 5 AOP
 20.000 aziende associate (di cui 7.000 fuori regione)












 169 Mio EUR il valore del fondo di esercizio
 86 Mio EUR l’aiuto comunitario erogato (40% del totale  
nazionale)
La OCM ortofrutta in E-R: le 
caratteristiche anno 2013
•Il sistema ortofrutticolo regionale ha avviato un 
forte processo di aggregazione delle singole 
aziende.












variegate tra di loro, ma tutte caratterizzate da una 
elevata dinamicità imprenditoriale.
•Assumono un importante ruolo di governo del 
sistema della produzione che vede la 
considerevole adesione di aziende situate fuori 
Regione ed anche oltre i confini nazionali.













LA BUONA FRUTTA CONSORZIO FRUTTETO














La OCM ortofrutta in E-R: le OP fuori 





















Le OP e AOP regionali dimostrano una forte volontà
d’investimento e una notevole capacità di utilizzare al 
















2009	 24	 5	 140	 70	
2010	 25	 5	 160	 81	
2011	 25	 4	 160	 81	
2012	 26	 4	 168	 86	
2013	 27	 4	 169	 86	
	
Fonte:	RER	D.G.	Agricoltura	
•Con il programma operativo (lo strumento per 
raggiungere gli obiettivi stabiliti dalla OCM) le OP e AOP 
regionali hanno realizzato misure ed interventi













sia di carattere orizzontale a vantaggio  della 
gestione dei prodotti come di valenza verticale per 
le aziende agricole.
•Le misure ed interventi di carattere orizzontale
sono rappresentati da:
 investimenti strutturali e tecnici presso le stazioni 
di lavorazione e stoccaggio













 spese di certificazione di prodotto e/o di processo
 costi di personale addetto ai controlli dei processi 
di lavorazione
 altro
•Le misure ed interventi di carattere verticale
riguardano:
nuovi investimenti frutticoli
 impianti di difesa dalla grandine e dal gelo













 impianti d’irrigazione a ridotto consumo idrico
 strutture di protezione e di forzatura
 metodi di coltivazione a ridotto impatto
altro
•La spesa per le misure e gli interventi realizzati dalle 
OP e AOP nel periodo 2009 – 2011  sono state 
classificate in quattro categorie:
aziende











































La OCM ortofrutta in E-R: la spesa 





















Spesa complessiva: 144,8 Mio EUR
Spesa media annua: 42,4 Mio EUR
La OCM ortofrutta in E-R: la spesa 

























Spesa complessiva: 39 Mio EUR





La OCM ortofrutta in E-R: la spesa 
a favore delle aziende agricole (3)



















Spesa complessiva: 35 Mio EUR




La OCM ortofrutta in E-R: la spesa 
a favore delle strutture (1)
















Spesa complessiva: 127,7 Mio EUR





La OCM ortofrutta in E-R: la spesa 
a favore delle strutture (2)


















Spesa complessiva: 52,7 Mio EUR




La OCM ortofrutta in E-R: la spesa 
a favore del sistema (1)

















Spesa complessiva: 52,1 Mio EUR





La OCM ortofrutta in E-R: la spesa 
a favore del sistema (2)



















Spesa complessiva: 34 Mio EUR





La OCM ortofrutta in E-R: la spesa 
a favore del personale


















Spesa complessiva: 87 Mio EUR
Spesa media annua: 29 Mio EUR
41
La OCM ortofrutta in E-R: la spesa 
per categoria
La spesa totale del triennio 2009-2011 



















La OCM ortofrutta in E-R: la spesa 
per la prevenzione e gestione delle 
crisi
La spesa totale del triennio 2009-2011 
è stata di 46 Mio EUR



















La parte verde dell’OCM ortofrutta
“L'agricoltura aiuta a superare 













(D. CIOLOS – ex Commissario europeo 
all'agricoltura e sviluppo sostenibile)
Quali sfide
 Economica: produzione di cibo












 Territoriale: sviluppo delle aree rurali
Quale contributo
Garantire la produzione di cibo
 Sano, sicurezza alimentare












 Sostenibile, emissioni gas, degrado dei terreni, 
qualità dell'acqua 
Le decisioni dell’Europa per 
l’agricoltura
Maggiore attenzione alla produzione di servizi 
ambientali (paesaggi, biodiversità del suolo, acqua, ec.).













 La Direttiva 2009/128/CE: (Uso sostenibile dei prodotti 
fitosanitari)
 Il nuovo Programma di Sviluppo rurale: (Impegni 
agro-climatico-ambientali)
 La Organizzazione comune di mercato del settore 
ortofrutticolo: (Strategia ambientale)
Nell’immaginario e nel percepito dei 
consumatori nascono logici dubbi e legittime 
preoccupazioni. 












Conseguentemente, si origina una crescente 
attenzione verso le attività di miglioramento
delle prestazioni ambientali delle produzioni 
per generare maggiore sostenibilità. 













La parte verde è un requisito obbligatorio richiamato 
dalla OCM ortofrutta (art. 103 quater del Reg. CE n. 1234/07).
Le imprese OP/AOP sono chiamate ad una gestione eco-













sostenibile delle produzioni secondo uno specifico schema 
di Disciplina ambientale.
In Italia è stato seguito un approccio di sistema, 
identificando le pratiche/tecniche agronomiche sostenibili 
per una produzione che deve garantire un reddito alle 
imprese.
















Produzione integrata X X X X  
Produzione biologica X X X X  












Gestione ecologica rifiuti   X  X 
Impianti distribuzione e lavaggio fitofarmaci    X  
Utilizzo macchine di precisione   X X  
Utilizzo mezzi tecnici a basso impatto ambientale  X    
Utilizzo piante microinnestate X X    
Gestione del suolo X X X X  
Riduzione emissioni gassose    X  
Introduzione sistemi co-generazione e sistemi di  
energia da fonti rinnovabili 
   X  
Tutela e risparmio idrico    X  
 
La spesa ambientale delle 
OP
• 93,2 Mio EUR















Fonte: ISMEA “Rapporto di valutazione della strategia nazionale in materia di programmi 
operativi sostenibili nel settore ortofrutticolo (2012)”
• 112,9 Mio EUR
• 28% della spesa totale
• 99,5 Mio EUR
• 25% della spesa totale













Fonte: ISMEA “Rapporto di valutazione della strategia nazionale in materia di programmi operativi sostenibili 
nel settore ortofrutticolo (2012)”
Le rilevanze ambientali sul territorio 
nazionale
protezione del suolo
• oltre 31.000 ha
• oltre 4.000 az. agr.












Fonte: ISMEA “Rapporto di valutazione della strategia nazionale in materia di programmi 
operativi sostenibili nel settore ortofrutticolo (2012)”
riduzione dei rifiuti
• oltre 84.000 ha
• circa 40.000 az. agr.
• oltre 100.000 ha
• oltre 15.000 az. agr.
L’azione più significativa (anni 2009-
2011)
produzione integrata
• 111 Mio EUR spesa totale
• oltre 152.000 ha/anno
• oltre 29.000 aziende/anno
Fonte: elaborazione autore su dati ISMEA “Rapporto di valutazione della strategia nazionale in materia di programmi operativi sostenibili nel settore ortofrutticolo (2012)” e su dati 













• - 39% kg/ha prodotti Xn
• - 49% kg/ha prodotti T
• - 40% kg/ha prodotti R40
• - 89% kg/ha prodotti R63
• - 6,9 kg/ha N
• - 7,1 kg/ha P
• - 10/25% mc/ha H2O
qualitativamente:
Attraverso la Disciplina ambientale della OCM ortofrutticola 
si evidenzia come un sistema produttivo migliora le sue 














• Sostenibilità ambientale verso sostenibilità 
produttiva
• Sostenibilità ambientale verso sostenibilità economica
• Sostenibilità ambientale verso sostenibilità aziendale
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